
Cara amica e caro amico,

in un momento di profonda crisi che avvolge l’Italia in una spirale di disillusione ed impotenza 

affidando a un futuro incerto le ultime speranze di ripresa e di crescita, l’Università rimane una 

delle risorse di alta formazione e di ricerca su cui è ancora possibile fare affidamento.

Le improvvide e spesso tanto inconcludenti quanto macchinose riforme, i tagli lineari indiscriminati 

e di inconsistenti premialità al merito, hanno creato enormi difficoltà all’Università italiana, che 

tuttavia, continua ad essere il luogo privilegiato dell’innovazione e quindi delle opportunità di 

sviluppo economico e sociale per il paese.

In questo quadro non rasserenante, l’Università di Torino ha finora preservato condizioni di 

sostenibilità sia in termini di bilancio, sia in termini di mantenimento di un’ampia offerta formativa, 

sia in termini di produzione scientifica di valore. Ciò ha fatto sì che l’Ateneo torinese si ponesse 

al vertice delle varie classifiche nazionali di valutazione nonché in posizione di prestigio anche 

nelle classifiche internazionali. In controtendenza rispetto alla stragrande maggioranza delle altre 

università italiane, l’Università di Torino ha continuato ad aumentare il numero degli iscritti e il 

numero dei laureati triennali e magistrali così come il numero degli immatricolati provenienti da 

altre regioni italiane o dall’estero.

Riusciremo nel prossimo avvenire a mantenere tali livelli e a continuare a esercitare il ruolo 

positivo e virtuoso finora svolto? Il rischio non è soltanto quello di disperdere uno straordinario 

patrimonio di competenze e conoscenze che non verrà più trasmesso alle generazioni future, ma 

di mettere anche in crisi uno strumento di straordinaria importanza per veicolare insieme alla 

formazione professionale e civica, crescita, occupazione, progresso socioeconomico, possibilità 

di elevare complessivamente il livello di istruzione, opportunità di continuare ad alimentare un 

fondamentale motore di sviluppo.

I risultati dell’eccellenza ci sono e si vedono.

Per questo ti chiediamo di destinare il tuo 5 per mille all’Università di Torino nella convinzione che 

compiendo tale gesto opererai positivamente incrementando la speranza che non vada disperso 

un patrimonio di eccellenza da cui tutti possiamo e dobbiamo continuare a trarre benefici. 
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